Risorgiva Morigerati

Oasi WWF

A poca distanza dall’abitato di Morigerati, seguendo il sentiero in  pietra calcarea, tra tornanti immersi in una vegetazione lussureggiante, c’è l’Oasi WWF e il vecchio  mulino ad acqua ristrutturato. Si giunge , poi, alla grotta del Bussento, dove il fiume, a conclusione del suo percorso ipogeo di circa 6 chilometri, riemerge per offrire uno spettacolo di grande suggestione. Giunti all’ingresso della grotta, attraverso una stretta scaletta in pietra, si arriva ad  un ponte in legno, che sovrasta il profondo canyon, scavato dalle acque del Bussento.

Per escursioni ambientali guidate in orario antimeridiano e/o intera giornata, 
- agli inghiottitoi la Rupe, Orsivacca, Carabo, Bacuta nel Comune di  Caselle in Pittari

- alla Risorgiva OASI  WWF e al  Museo Etnografico nel Comune di Morigerati

- all’Oasi naturalistica del “Capello” nel Comune di Casaletto Spartano 
telefonare
a prof.ssa MUSCIO GIUSEPPINA

scuola 0974 988836

cell. 347 6977349
E’ possibile,su prenotazione, consumare il pranzo in ristorante (menù turistico € 7 circa) o la colazione a sacco in area naturalistica attrezzata, anche coperta,
Il fiume

Bussento

Il sistema carsico

più importante

dell’Italia meridionale
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano

a cura del 

 Gruppo escursionistico

 Terra Madre 

Via Indipendenza 112, 

Caselle in Pittari

associazioneterramadre@virgilio.it

Il fiume Bussento.
Trenta milioni di anni fa, l’acqua salata “migrò” verso occidente e lasciò in queste terre le segnature verdi della sua costa. L’acqua dolce del Bussento offre oggi, a tutti noi, uno scenario naturale di incomparabile bellezza. Così tra rocce e calanchi, nell’aria umida delle sue rive, il leccio sempreverde, signore e principe della macchia mediterranea, “difende” la sua splendida corte e ci presenta, 49 arbusti e suffrutici, 231 erbe, 23 specie di alberi e ben 27 di orchidee selvatiche. Ospita inoltre una ricca fauna: il gambero di fiume, il tritone, il martin pescatore, il merlo acquaiolo e la timida lontra. Il fiume Bussento nasce dal monte Cervati, la più alta vetta della Campania, e termina la sua corsa nel Golfo di Policastro dopo 37 Km., sei dei quali nei meandri sotterranei della terra.

CASELLE IN PITTARI
LA RUPE.
Il vasto territorio di Caselle in Pittari, che si estende tra i rilievi arenacei del monte Centaurino e le pendici calcaree dei monti Rotondo e Pittari, rappresenta la porta settentrionale d’ingresso alle incantevoli bellezze naturali della valle del Bussento. Seguendo il percorso del fiume, si assiste ad uno spettacolo naturale dal fascino irresistibile. Giunto alla base di una parete rocciosa, alta circa 150 metri, detta la Rupe, il fiume entra/va, attraverso un imponente portale naturale, largo 10 metri e alto 25, in una cavità di notevole ampiezza, che cala gradatamente, per aprirsi, poi, alla cosiddetta Sala del Gambero. Dopo una serie di dislivelli e laghetti la volta si abbassa su un invaso terminale , in cui il Bussento si inabissa/va lasciando perdere le sue tracce, per risorgere, dopo circa 6 chilometri, nella Forra di Morigerati.
ORSIVACCA, CARAVO, BACUTA.
L’intera zona alle pendici del   monte Cozzetta è sede di fenomeni carsici di grande interesse. A breve distanza dalla Rupe, infatti, anche il Rio della Baccùta compie un percorso ipogeo, tra l’inghiottitoio Caravo, dove sprofonda in una cavità verticale di circa 150 metri dopo una serie di salti, e la grotta di Orsivacca, annunciata da un ampio salone largo oltre 50 metri. 

Questi due inghiottitoi sono facilmente raggiungibili a piedi attraverso i rispettivi sentieri, che immergono il visitatore in uno scenario naturale, caratterizzato dalla presenza di Carpini e Lecci, per condurlo, dopo alcuni minuti di cammino, allo spettacolo naturale generato dallo scorrere dell’acqua nel corso di milioni di anni. 

CASALETTO SPARTANO

I SENTIERI 
In passato, la necessità di collegamenti brevi fra i diversi centri abitati posti soprattutto in prossimità del Rio di Casaletto, ha portato alla nascita di una serie di sentieri che collegano le diverse contrade rurali fra di loro ed in particolare a Casaletto Spartano e la frazione Battaglia. Fra i più importanti vi è senz’altro quello religioso delle “Rocche”, ma anche il sentiero di “Cannati” e quello che collega in Capello con il mulino di “Felice Bello”. La caratteristica principale di questi sentieri è senz’altro il fatto che si sviluppano lungo il Rio di Casaletto, attraversando luoghi incontaminati e consentono di osservare il corso d’acqua lungo il suo tragitto. E' stata realizzata una pagina dedicata ad uno dei più interessanti sentieri, e di sicuro il più importante, presente sul territorio di Casaletto Spartano. L'intento è quello di far conoscere questo percorso e soprattutto mostrare quei paesaggi che sono noti principalmente a coloro che si recano sul Santuario della Madonna dei Martiri.
"CAPELLI DI VENERE"
Il luogo maggiormente rappresentativo del Rio di Casaletto, è senz’altro “Il Capello” posto in prossimità di Casaletto Spartano e di Battaglia. Tale località si inserisce in un complesso sorgitivo contraddistinto da un elevato valore ambientale. La località prende il nome dalla cascata “Capelli di Venere” la cui denominazione deriva dalle particolari forme che l’acqua assume cadendo a gravità. In prossimità del corso d’acqua si trova anche un mulino ben conservato e un vecchio rudere denominato “Sorgitore” che consente la deviazione delle acque provenienti dalla sorgente che ha origine presso la località Melette, in modo che una parte delle acque alimentino il mulino e la restante parte vadano a finire nel fiume. Il Capello presenta anche tutta una serie di percorsi interni che consentono di visitare  vari luoghi panoramici che il corso d’acqua crea lungo il suo tragitto.






